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La voce dei Liberati 


Dalle basse, febbraio 1919 

Dacchè la fulgida vittoria del nostro E- 
sercito ci ha spalancato Je porte di ferro 
che da un anno ci fenevano prigionieri 
dell'odiato nemico, è un succedersi di grandi 
e di piccoli disgusti che impressionano do- 
lorosamente gli animi nostri e qualche volta 
ci fanno pensare: Come! non son aostri 
fratelli, questi che ci rattristano? 

Soggetti agli austriaci, umiliati dalla bo- 
ria dei conquistatori, colle case nostre vio- 
fate continuamente dall’avido e affamato 
nemico, coll’aspetto desolante delfe case 
abbandonate, colte campagne deserte, col- 
l'abbandono umiliante in cui eravamo la- 
sciati, senza notizie dei nostricari, colle in- 
.certezze affannose dell'avvenire, noi eravamo 
degli infelicissimi, ci sentivamo come dei 
membri doforanti staccati dal corpo, come 
figli derelitti strappati a forza dalla Madre. 

Ma questa Madre, la Patria che vegliava 
e lavorava per noi; senti il nostro grido 
straziante di moribondi e ci mandò il suo 
esercito a strapparci dalla morte. La nostra 
fiberazione fu la nostra vita; noi vedemmo 
fuggire i nostri persecutori incalzati dai no- 
stri fratelli urlanti ja vittoria, ci trovammo 
coi paese Scunvolto e desolato ma tiberi fi- 
nalmente e il nostro cuore provò la vera 
felicità, come un malato che supera una 
crisi violenta © Si trova improvvisamente 
guarito. 

Ma II malato che supera una crisi dolo- 
rosa, dopo il primo momento di gioia per 
la vita che torna comincia a sentire la pro- 
strazione, una ingiustificata malinconia lo 
disgusta di tutto, egli è entrato nella triste 
convalescenza ed ha bisogno non più del 
medico o del chirurgo, ma della madre, della 
famiglia, che devono fargli dimenticare i 
mali sofferti e dimenticare se alle volte du- 
rante la malattia uno scatto, una parola, è 
sfuggita al paziente. 

Noi poveri convalescenti attendiamo ap- 
punto dalla Madre Patria che continui le 
sue cure per questi suoi figli tanto deboli, 
tanto prostavati dalla malattia. E non soltanto 
di cure materiali abbisogniamo, noi che pure 
ahbiamo sofferto tante privazioni; ma di 
cure morali, di compatimento. 

La Madre ci aveva abbandonati in mano 
del nemico senza ‘nemmeno invitarci a se- 
guirla; quasi tutti gli elementi dell'ordine 
se n'erano andatie noi, poveri derelitti, do- 
vemmo adattarci a subire ie imposizioni, le 
restrizioni, le minaccie, i soprusi di un ne- 
mico feroce e baldanzoso della vittoria. È 
bisognò rassegnarci col cuore sanguinante 
ad ubbidire a ordini e contrordini, bisognò 
adattarci a ricevere in casa e a dare alloggio 
a militari che, mentre voi sospiravate in si- 
lenzio, vi svaligiavano la casa ; e fu giocoforza 
fare da interpreti per proteggere i più anga- 
riati, e pubblicare dal pergamo o dagli albi 
dei Municipi le loro ordinanze più o meno 
conformi alle disposizioni della Conferenza 
dell'Aia. 

E bisognò costituire i Comitati per la 
così detta « Assistenza Civile» e per pro- 
teggere la popolazione contro l'avidità schi- 
fosa di qualche capo addetto alle requisi- 
zioni, bisognò aecompaguarlo nelle case e 
pregarlo di non essere troppo severo e bi 
sognò anche gridare e rimproverare quei 
borghesi che non volevano assoggettarsi agli 
ordini dei comandi e ciò per evitare taglie 
e internamenti. 

E tutto questo lavoro fatto da noi sotto 
la sferza del’ Muss sein, oggi è chiamato 
«antipatriottismo », « austriacantismo +! 

E quando noi stritolavamo / animo 
per l'umiliazione di dover strisciare da 
un Comando all’altro per provvedere la 
polenta, compivamo un atto di austriacan- 
tismo! E quando, a rischio della galera, si 
scivolava in mezzo ai depositi di bianche- 
fia e vestiario per coprire qualche disgra- 
ziato profugo del Piav. o qualche vecchio 
o bambino rimasto nudo, era austriacan- 
tisno! E quando, a forza di umiliazioni, 
si riusciva ad otfenere un passaporto per 
Udine e sopportando spese e disagi si 
poteva carpire agli uffici.della Croce Rossa 
qualche pacch tto di carioline portare un 


























po’ di balsamo ai cuori GIOIE of tante 
povere madri, quello e au5) *ismo ! 
cu chi lo dice? 

Aualcuno poi È ri; SC&cito ò a, ii sot 
terfugi a salvare la,dott i o mo 
bilio, parte della bi Pr 

— Costui era Se ù 

Un altro, cosyg RSA a met 
feva a COMI A; accuse I fonatural- 


mente la su n © gra «ti: quello 
Gta un aue desto avvie 


O essi che commerciavano 
‘hied Pa ef vano. i Comandi per* 
upalà SEI ® S€IV.o clandestinamente uf 
Agg, A logEiavaatii, mentre tanto di 
stfciali italiani saver delle case il Giu- 
AVviRo gridava EI inacciava 5 morte 
Ila più piccola frassessione ai loro or 
dint +4 che erano obbligati a 
col guegli Stessi tesi gli crdini dell'e 
sercito occupante, firmavano legittimazioni 
e passaporti falsi PET dar ia via a prigio- 
Nfura rimpatriare o li 
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+ nieri italiani che di 5 i na 
Z imboscavano addirl ttura; e ciò a rischio 
elia mi x Le , 
Orte cotivalescenti, abbiamo bi- 


Siamo poveri n : 
sogno delle blandizie materne e non degli 


sguardi sospettosi e gelosi di chi potè go- 
dere per tutto il triste anno le cure pre- 
mitirose della Patria. 

Che cos'è la Patria italiana, se non un 
insieme di famiglie italiane ? E chi difen- 
deva gli italiani dalle violenze e dai so- 
prusi; perchè chiamarlo anti ilaliano? E 
perchè, mentre allora ci chiamavano mar- 
tiri e ci davano il loro compianto, perchè 
quest'onda ora di sospetti e di accuse? 

;Noi la nostra opera patriottica |’ eser- 
citammo umili e nascosti, sotto l'incubo 
dél giudizio statario; e ci fa molto male 
essere incompresi e disprezzati, quando la 
coscienza ci assicura che anche noi ab- 
blamo fatto tutto il ‘nostro dovere di cit- 
Madini italiani. 

CH R B 


5 Le inserzioni: si ricevono” presso la Unione Pubblicità Italiana 
ergne rat tu 8 Pi iti 
Ai enti ore ee te ao ci eo di e Tap eromaca Le deciglogie 90 
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Cronaca Provinciale 


TREPPO CARNICO 


A proposito di razionamento. 

(Leggo sulla Patria del Friuli det 20 corr. l'aut 
difesa che il Commissario per f'anzona cav. Masci 
ha eredulo fare in risposta ad ‘un articolo che dice 
essere comparso sut «Resto dei Carlino » 

Non fio il bene di avere lefto il citato articolo ; 
però, a confutazione di quanto asserisce il cav. 
Marchi e per la verità e per Jo scarico di gravose 
responsabilità, debbo dichiarare: 

-3. HI vantato approvvigionamento deì Commissa- 
riato Annonario di Tolmezzo è stato, dal mumento 
della liberazione a tutto it 18 gennaio u. sc. «e cioè 
per 80 giorni,» il seguente: 

Pasta alimentare kg. 0.040 per abitante ; zucchero 

65 id.; caifè kg. 0.055 id.; riso 0.260 
afe kg. 0.200 id.; farina gialla kg. 2.400 id.; 

farina bianca kg. 2.400 id,; lardo kg. d.070 id. 

Lascio al lettore il giudicare se con tale razio- 
namento sia più appropriato il dire che si muore 
di fame, o che si crepa d’abbondanza ! 

2. Si può chiamare a testimonio ia Carnia intera, 
sulla efficenza dei trasporti afiidatà alle esauste 
forze di cavalli moribondi c rognasi. 

3. Se il cav. Marchi non ha udito proteste dai 
Sindaci, nelle riunioni da lui indette, risponda un 
po’ se non sia vero che egil, fatta la sua chiacche- 
ràfa, se ne sia sempre cclissato softracndosi pouco 
civilmente a quella doverosa raccolta di fatti e di 
lagnanze che tutti gli intervenuti avrebbero fatto, 
tanto che molti di essi dichiararono che non sa- 
rebbero più intervenuti a talì adunanze. 

Vorrei infine sapere dal cav. Marchi con quale 
coerenza dirami inviti ai Sindaci per la riunione 
protesta del 24 corr. a Udihe dopo quei po’ po” 
di benservito rilasciato coll'articoto stesso a chi è 
in dovere di provvedere, 

Ma la cooerenza pare non sia articolo conosciuto 
dal Commissariato Annonario di ‘Tolmezzo. 

Il Sindaco di Treppo Carnico 
Luigi Cartelezzis. 


CIVIDALE 

Continua il rimpatrio dei profughi 

Ogni giorno, per non dire ogni ad ogni 
treno in arrivo, giungono nuove famiglie di 
profughi di Cividale e dei dintorni; ma non 
tutti trovano il necessario alloggio. 

Urge che il Governo mandi una quantità 
sufficiente di letti per non esporre tanta 
povera gente a nuove sofferenze. 


MAGNANO IN RIVIERA 
I banchetto di Natale... 


Tutti i componenti l'amministrazione del 
Comune durante l'anno della schiavità furono 
denunciati per leso pattriottismo; e preci- 
samente: Ceschia Giovanni, Fasiolo Giu- 
seppe, Mazzolini Giacomo, Del Pino Giacomo, 
Ciopini Valentino, Revefant Antonio, Aita 
Mattia, Ermacora Giacomo, Franceschini 
Giovani, Magrini Giuseppe e Bolin Mattia. 
Non so se per tutti Ja denuncia sarà fon- 
data su fatti specifici individuali: forse, 
qualcuno leggerà il suo nome con meravi- 
glia, sentendosi sicuro nella coscienza. Ma 
questo fatto sintomatico, consacrato anche 
nella denuncia, voglio citarvi: che l'ammi- 
nistrazione del nostro Comune è accusata 
di avere per conto proprio requisito un vi- 
telio, un maiale e 80 titri di vino per un 
banchetto che gît amministratori offrirono 
nel giorno di Natale al Comando !.... Pote- 
vano, questi schiavi, essere più gentili di 
così verso gli aguzzini della loro Patria ? 


MARTIGNACCO 


Ur furto edi pasticei di un macellaîo 


It macellaio Leonardo Di Giusto di Ceresetto 
rubò, in dicembre, una vacca a tat Severino Mo- 
mino di Antonio e poi la mandò a Meretto di Tomba 
ad una sua figlia colà maritata, poichè non fa po- 
teva macellare essendo pregna. Îl derubato non 
sapeva darsi pace per fa bestia perduta; e scruta 
< investiga seppe chi era 1’ autore del furto e dove 
la gestanie si trovava: fatta fa denuncia, la vav 
iu lasciata in custodia fiduciaria nel luogo stesso 
dove si trovava, Senonchè, un bel giorno il 
Giusto andò a Meretto, € disse al genero Settimio 
Codutti : 

— Sai... Tutto ho combinato a Udi Se li 
viene di vendere la bestia, vendila pure : una sen- 
seria per te non mancherà... 

È it Codutti vendette ta vacca a certo Micoli 
Egidio di Meretto di Tomba per lire 2509. Ma ecco 
scoprirsi che nulla era combinato (nè poteva, del 
sesto, combinarsi, poichè il furto è reato di azione 
pubblica): anzi un'ordinanza obbligava a_ resti 
tuire la vacca al suo proprietario. Il Codutti, che 
era da poco ritornato dai servizio militare c nulla 
sapeva, © fuori causa ; ma contro it Di Giusto fu 
etevata una seconda accusa di truffa. E ia pelie- 
grinante vacca fu ricondotta nelia sua stalla. 


CHIUSAFORTE 
Alla ricerca del figlio 


lErnesta Pesamosca vedova Samoncini fra 
perso il figliuoletto Giovanni, di tredici anni. 
Durante la ritirata, il 28 ottobre 1917, il 
ragazzetto fu veduto fra Osoppo e Braulins: 
di iui non seppe e non sa altro. Se qual- 
cuno potesse offrirle indicazioni, farebbe 
opera sommamente pietosa. 


CASARSA 

Un furto e le sue concaterazioni. 

L'altra notfe, erano fermi alla nostra sti: 
zione due treni: uno di merci ed uno tdi 
militari. Quando il merci si mise in moyi- 
mento, balzarono giù, dall'altro, due militari, 
e si gettarono sul merci: ne spiombarona 
um carro e ne gettarono abbasso ire casse 
contenenti sigari toscani, tabacchi e altri 
generi di privative. Ma era faito il meno: 
bisognava ora pensare al modo di iraspor- 
tare le tre casse, cadute in viciuanza del 
disco Casarsa-Spilimbergo. I due pregarono 
certo Amedeo Fedrigo di fornire il carro; 
ma egli si rifiutò. Senonchè, dalli è ridalli, 
finì con l'accondiscendere ; e le casse furono 
trasportate in sua casa. La «merce» fu in 
parte venduta; e ne acquistò M.zzintini 
Antonio: tanto lui che il Fedrig.. furono 
arrestati per ricettazione. Dei mili.ari, non 





















































so dirvi i nome : so, peraltro, che sio com- 
promessi anche altri, e non soltan:» i due 
che avrebbero lavorato direttomante i furto. 
PRECENICCO 
Gesta brigartesche. 

Ecco un delitto di genere qu affatto 
ignorato in Friuli. La notte ue! 20 d: scomo- 
sciuti entrarono in casa d: certo : :vseppe 
Nastasia e si spinsero fin n/a su. :s.mera. 
Egli si trovava a letto. Puitando: contro 
la rivoltella, essi l’obbligarsno a . :segnar 
foro tufto il denaro che a:eva. r cera 
altro da fare. H Nastasia c«nsegn:: ino 700* 
corone: dopo di che, i due malanc i usci- 
rono, montarono in una barca e ne . :serisero. 


fa prora verso Precenico. 





IR rinite in 


| signor 


I 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 


REANA DEL ROIALE 


Scontro di treni alla stazione 
Un morto e quattro feriti 


28. verso le ore 21 di ieri, giovedì, due ireni 
merci entrarono contemporaneamente nella nostra 
stazione, uno proveniente da Udine e l’altro da 
Gemona. Correvano sopra uno stesso binario, l' uno 
contro l'altro: nella stazione c' era un solo ma- 
novratore, e anch'egli, vedendo inevitabile oramai 
il cozzo, non seppe nè poteva far altro che gri- 
dare... È l'urto avvenne, 2p£e troppo. 

Rimase ucciso un giovine udinese, Giovanni 
Stefiani di Vincenzo d'anni 18 supplente frenaiore. 

Quattro sono i feriti, perî nessuno gravemente, 












salvo che non avvengano domplicazioni ;  Puppo 
Salvatore di Giuseppe c li Fi di Ales- 
sandro enwrambi della Pro! i Novara, sui 





vent un anno, Soldati che vidggiavano in servizio 
di scorta; e i ca/ ‘eni del:deposito di Udine Sa- 
bor Francesco fu Giovanni fattista d'anni 38 de 
Manzano e Barone Giacomo di Angelo da S. Ste- 
fano Lodigiano d' anni 34.” 

Venne, per la ricerca delle responsabilità, da 
Udine l'ispettore. La linea non suPi ingombri. 


TARCENTO 
Nor macellate i vitelli! 


Questo dicono quanti £'inferessano al gra- 
vissimo pr blema del rigopolamento;bovino 
nella Provincia, questo Gicono decreti e or- 
dinanze. Ma non io volle capire il macellaio 
Vincenzo Fortunato fu Benvenuto di Ador- 
gnano, il quale fu messe in contravvenzione 
per avere clandestinamente macellaio. un 
Vitello sano di un mese 


POVOLETO 
La tessera nei piccoli paesi 


Dal 3 Gennaio p. p, ad oggi (inclusivi 
giorni 52) sono stati ricevuti dai Municipio 
di Povoletto, per essere distribuiti in Ma- 
gredis ad una popolazione di 900 abitanti 
iesserati — esclusi i bambini sutto i 5 anni, 
i seguenti generi alimentari: 

Farina bis-ca kily. 1200, retta personale 
gr. 25 creveni, ‘30 700 gr. 14 id.; pasta 
759 gr. 3 id.; olio 211 gr. 4 id.; lardo 214 
gr. 4 id.; zucchero 110 gr. 1 112; il rima- 
nente fu richiesto con certificato medico 
per gli aminalati; cioè kigr. 39.800; caffè 
kilgr. 30 

Non zucchero per i bambini, non sale, 
e fino a ierl’ altro nemmeno pane. 

Non vi sono motivi di lagnanze! 


Gli spiccioli della cronaca 


— In Bonzicco (Dignano) ur camion 
urtò il mendicante Giacomo De Biasi d'anni 
65. Il povero vecchio è morto di sincope 
causa fo spavento. 

— A Valvasone fu arrestata Elisa Mason 
perchè vendeva scatole di carne in conserva 
di provenienza da depositi militari a L. 3 
e scatole di salmone a L. 5. L'arresto av- 
venne per sospetto che pussa trattarsi di 
refurtiva, essendo vietata ta vendita delle 
scatole militari di carne 

— A Comeglians, per dispiaceri intimi, 
s'impiccava nel propri» fienile certa Emma 
Toson. Quando i suoi*iamigiia 
corsero, ella era già cadavere. 


i — 
Una conferenza pubblica 
«durante l'occupazione straniera 


Gli avvenimenti svoltisi nel Friuli durante 
il lunghissimo anno della schiavitù dareb- 
bero materia a volumi, non ad affrettati 
cenni sul giornale; episodi e fatti spesso 
dolorosi. non tutti spiegabili, se non pen- 
sando che improvviso ma completo fu il 
capovolgersi d'ogni fondamento della pri- 
vata e pubbli oralità. Noi veniamo rac- 
cogliendo alcuni di quegli episodi: e ne 
pubblicheremo di commoventi, i quali nella 
semplicità loro attestano come non tutte 
si oscurassero le coscienze, ma restasse 
anche fra gli umili immacolata e ferma fa 
fede nel bene, alto e inestinguibile |’ amore 
alla Patria augusta. Ed anche ciò che stiamo 
per. riferire attesta appunto della fede e 
dell'amore sopravviventi alla sciagura nostra 
e della intera Nazione. 

Il sig. Angelo Robotti di Genova, che teneva 
in Udine una filiale, giunse fra noi. prove- 
miente dalla sua città, il 22 ottobre 1917 per 
il bilancio di questa sua azienda. Lo ac- 
‘compagnava il figlio, riformato. Udi, natu 
ralmente, le notizie infauste che già nel 
24-25 dello stesso mese andavano ripeten- 
dosi di bocca in bocca, conobbe i primi 
esodi dalla vallata del Natisone e da Ci- 
vidale: ma restò sino alla mattina del 28, 
confidando nel manifesto pubblicato il 26- 
27 che invitava la popolazione a mante- 
nersi tranquilla nelle proprie case non es- 
sendoci pericoli e fidando che l'avanzata 
nemica sarebbe stata arrestata allo sbocco 
di Cividale. 

Ma nella domenica 28 ottobre, prima 
che albeggiasse, verso le cinque, dopo che 
già si erano sentiti i primi colpi dei can- 
noni tedeschi sullu città, egli insieme al 
figlio si mise in viaggio sopra un carro a 
due cavalli, col proposito di passare il 
Tagliamento. Da Udine 1 Basagliapenta. 
pochi chilometri, impiegò tutta la giornata, 
arrivando nel piccolo paesello soitanto alle 
nove della sera. Colà fu colpito da un 
“accesso cardiaco, e dovè pernottare presso 
la famiglia Bortolo, amorevolmente soc- 
«corso dalla medesima. Non potè ripartire 
«che alie 17 del successivo lunedì, con gli 
ssfessi cavalli: ma non si era allontanato 
da Basagliapenta tre o quattro chilometri, 
e-cioè ‘prima di.arrivare a Codroipo, che 
si trovò fra due fuochi: i tedeschi alle 
spalle “che mitragliavano, un gruppo di 
nostri cavalleggieri che tentavano, sbar- 
rando la via. nazionale, di. ritardarne l'a 
vanzata. pie #0 i 

Grazie ad untenente genovese potè 
passare e si gettò in una fossa, per sal- 
varsi dalle mitragliatricî; e di tà, non ve- 
dendo altra via di scampo, non appena gli 

ile, attraverso - prati e:campi, ri- 
tornò in casa Bortolo: Un assalto cardiaco 
«di nuovo lo colpì, grave al punto che. fu 
«creduto spacciato: invece, dopo qualche 
#en;po, si riebbe. Intanto i tedeschi comin- 
‘.ciavano ad incolonnare gli uomini validi 
«d’ ogni condizione ed età, per intemarli: 
e questa prospettiva non arrideva punto al 
Robotti che, sebbene non del tutio 












































ristabilito, decise di affrontar la sorte € 
ritornare a Udine, con lo stesso mezzo col 
quale n'era partito. 

Quando giunse presso Santa Caterina, fu 
fermato da un ufficiale germanico, i! quale 
gl'impose di consegnargli una bicicletta 
che si trovava sul carro. Un secondo 
brittto incontro, lo fece sul viale di Porta 
Venezia: alcuni germanici gli tolsero uno 
dei cavalli. Finalmente. a porta Cussignacco 
dovette consegiuare ad altri nemici il se- 
condo cavallo, il carro e diversi indu- 
menti, 

Stette chiuso in casa per sei .giorni, in 
capo ai quali si presentò al Comando au- 
striaco di via Carducci e ottenne di ven- 
dere la poca merce rimastagli (vendette il 
vino a 2 lire al ‘fiasco, vetro compreso — 
1 lira al titro): poi si chiuse fra fe sue 
pareti, solitario e inoperoso, avvilito. Ma 
tre mesi di quella vita lo avevano spossato 
al punto, che non poteva più sopportarla; 
e risolse di uscire, di tentar di giovare in 
qualche modo. Cominciò col soccorrere chi 
ne abbisognava: sopratutto, i prigionieri 
nostri che versavano nelle condizioni più 
pietose. 

Il mese di maggio 1918 fu chiamato dal 
prof. Chiurlo a prestar l'opera sua per il 
Comune. Dalla commissione per gii ap- 
provvigionamenti fu nominato ispettore di 
piazza — e appena installata l' amministra= 
zione comunale, Ispettore Urbano e membro 
della Commissione approvvigionamenti : 
funzioni, che s’ intende, esercitate gratuifa- 
mente. 











La conferenza 


Abbiamo premesso questi cenni alla Con- 
ferenza che qui appresso riproduciamo, te- 
nuta da! signor Angelo Robotti quale Ispet- 
tore Urbano nelle frazioni di San Rocco, 
Baldasseria, Gervasutta, S. Osualdo, Pa- 
derno, Godia e Beivars il 27 maggio: con; 
ferenza che ci sembra interessante come 
indice, con tanti aliri, degli sforzi che 
i’ amministrazione comunale nostra faceva 
per fener vivo il sentimento dei davere e 
della nazionalità net popolo anche in mezzo 
ai patimenti; sforzi che, in linea generale, 
ebbero Ja loro efficacia. Ed ecco le semplici, 
persuasive parole del signor Robotti : 

— Amici! — comincia quel discorso. -- Amici | 
Permettetemi |’ espressione intima, la più adatta 
in questa occasione ; e ripeterò Ja parola amici jn- 
quanfochè esprime anche la mia convinzione di 
ritenermi fra Italiani. 

Due sonn gli scopi che mi hanno interessato nel 
procurarmi il piacere di trattenermi con Voi 

I! primo scopo è dì indole altissimamente  mo- 
rale; il secondo è di necessità materiale. Dico 
<primo scopo di indole altissimamente morale », 
inquantochè è d’uopo rifettere, ognuno con se- 
rena conoscenza, dalla situazione in cui da giù 
sette mesi ci troviamo, e quanto gravi siano ie 
conseguenze che già risentiamo e che peggiori si 
prospettano in avvenire, « ciò in rapporto alla poca 

fede e poca fiducia che esiste in nvi; nei nostri 
sentimenti, nel nostro spirito 

In noi non si è ancora fermamente radicata fa 
conoscenza del rispetto di sè stessi, né tampoco 
la conoscenza del dintro in confffito ai dove 
per essere uomini degni delle nostre famiglie. de! 
nostro Paese. della nostra Nazione, E' necessario 
che noi futti siamo amici îra di noi, che siamo 
affiatati, che siamo sopratutto « umani » l'uno verso 
l'altro: ciò porterà di conseguenza fa divisione 
del pane în parti eguali, ne! momento così dolo- 
roso che altraversiamo, E' necessario sopratutto 
che ogni cittadino sappia compiere il proprio. do- 
vere col dare il suo contributo di affetto edi la- 
voro alia propria terra, perchè il restare indiffe- 
renti verso i propri concittadini, |’ abbandonarii, 
è un considerare sè stessi come bastardi nella so- 
cietà in cui viviamo, bastardi di Patria, Scopo 
d’ indole altissimauiente morale ha dunque la no- 
stra riunione, se si pensa che noi dovremo rendere 
conto del nostro comportamento : è non vorrei, che 
ad ‘un solo italiano fra noi si dovesse un giorno 
segnare suila fronte il marchio del vigliacco. 

Secondo scopo di necessità materiale è fare una 
propaganda estesa fra fultti i conoscenti, per far 
joro comprendere che la restaurazione ve! Comune 
ha una importanza massima in questo momento, 
com’ è quella di ovviare a molti gravi danni che 
si preseutano e possono presentassi. Il Consigli 
comunale ha un programma tufto di casi nuovi ed 
urgenti, e se nor avrà tutta, ta collaborazione © 
d'aiuto di tutte le persone delle frazioni (che ogg: 
costituiscono il maggior numero di abitanti). 5 
troverà nella impossibilità di provvedere agli im- 
pelienti bisogni, a quelli dell' igiene, della 
pulizia, della che sono d'importanza 
eguale a quella dei generi per 1° enza. Quindi 

ario che tutti sieno a conoscenza dei pe- 
ricoti e dei bisogni. 
Pericoli di epidemia — colera, tifo: pericoli 
della fame. Bisogni di carri e bestiame. Per questi 
ultimi si potrà e dovrà provvedere cui turni per 
ogni proprietario, che aiuterà e sarà a sua volta 
aiutato nei casi più urgenti, dei quali sarà dato 
elenco e ordine ai Capovilla; e ognuno vorrà coo- 
perare col Capovilia nel disbrigo delle cose più 
urgenti. Non si devono, in questi momenti, avere 
nè simpatie nè antipatie personali, non si deve 
dare ascolto alla voce dell’ egoismo. non si deve 
perdersi in malintesi nè im maligne interpretazioni ; 
bisogna rendere opera attiva e utile e sopratutto 
«umana. Solo con questo affrateliamento ci pu- 
tremo salvare, così dalla fame come dai contagi 
perniciosi : e sarà nostro orgoglio di esserci sal- 
vati. 

Contro la fame si deve provvederi 
fluire quanto è più possibile i generi alla cowmis: 
sione approvvigionamenti, da ogsi paese dove ci 
siano sopravanzi, inquantochè già quasi tulto è 
perduto e requisito, e se non abbiamo la prudenza 
€ lo spirito di altruismo în questo momento sa- 
remo battuti e derisi © dovremo dire mea culpa 
— ina troppo tardi, 

Dobbiamo tutti aver piene fiducia nel Comune: 
fiducia che ogni cosa ch’esso ia, la taccia per il 
bene:e la protezione di tutti, 1 componenti dei Con- 
siglio, e sopratutto i componenti delia Giunta, non 
hanso altro scopo che tentare di preservarci con- 
tro maggiori malanni: salvare la salute pubblica, 
stabilire un ordine osservando .il quale si possa. 
sfidare la fame sino al proscioglimento di questo 
sfaceto mondiale che spero e mi auguro debba pre- 
sto cessare. Dico piena fiducia nel. Comune —;in 

i cosa; ed intendo alludere ariche ai buoni-va- 
iuta del Comune, inquantochè ogni “Comune: pre- 
senta garanzia con i suoi patrimoni che non pos- 
sono essere--violati, entrando essi nell'ordine di 
proprietà privilegiata; in secondo luogo rappresenta 
in titolo del Paese, così che it non prestarvi fidii- 
cia dimostrerebbe di non. avere fiducia di noi sfes- 
si. Onde si può dire. che.il modo -con: cui -saranito 
accolti da soi. questi, buoni- valuta'-del. Corone , 
Sarà l'indice che dimostrerà la dignità del Paese; 
paiche sarà dimostrazione di fiducia in noi stessi, 
di concordia, di solidarietà italiana. 


























































































































facendo 2i- 











































dl se : 

Il discorso -corifinud: con-ratcomand 
— a nome del Sindaco co. Giusèppe-Otr- 
gnani-Martina, riguardanti l'igiene;la: pulizia; 
il soccorso reciproco in ogni ceveniienza..Ii 
signor Rabotti chiuse esprimendò:la sicurezzi 








chie je sue parole sarebbero ascoltate: con. 





quella fede e quell’ entusiasmo che semp ì 
li dtali at 


furono ammirabili.virtù.di 








sione. .dei tre avvocati 
pure cor “qualche . altro 


noi 
«savvocati; potranno essere. 


‘ Valore dichiara 








Associazione a trito 31 Maszo 1919 Lire 6 
Un numero separato Cert, 10 


Cronaca Cittadina 
Risarcimento danni di guerra 


S. E. il Ministro per le Terre liberate, 
on. Fradeleto, ci "ha diretto il seguente te- 
fegramma in data di ‘ersera: 

Stamane S. A. R. il Luogotenenie ha fir- 
mato ii decreto legge per il risarcimento 
dei danni di cuerra con tutti i migliora» 
menti introdotti dalla commissione parla- 
mentare e altri promessi da questo ministero. 
Così lo stesso assolve degnamente un'alto 
dovere verso il Veneto che tanto per la 
guerra sofferse. i 

Ministro Terre Liberate Fradeletto: 

Giustamenfe detto: il Governo assolve 
degnamente un alto dovere verso il Veneto, 
con questo Decreto legge. Ora aspettasi il 
Regolamento per l'applicazione. Fu promessés 
per il 15 dell'entrante mese. Confidiamo che 
la promessa sarà mantenuta e mon si avranno 
ritardi ulteriori. Per una seria, continuativa, 
efficace ripresa, è necessario ed urgente 
che ie popolazioni delle Terré invase sieno 
sicurate sulla misura e sul modo che i 
danni materiali sofferti per la guerra saranno 
risarciti. 








Tra i ferrovieri 


Nella sera stessa in cui i ferrovieri della 
Società Veneta costituirono la Sezione, in- 
viarono a S. E. l'on. Giuseppe Girardini la 
seguente lettera: 

« Ferrovieri Società Veneta si vedono 
onorati di farle noto al loro rappresentante 
politico e sostenitore tenace dei bisogni 
della classe ferroviaria, che in Udine hanno 
costituita entusiasti una Sezione di resistenza 
e miglioramento economico-morale aderente 
al sindacato ferrovie secondarie sede in 
Roma ». 

La Sezione 
I Segretario Turrino Carlo. 

S. E. G. Girardini rispose col seguente 
telegi pa: È 
« Mentre plaudo loro’ iniziativa assicuro 
mio costante interessamento benemerita clas- 
se ferrovieri ». 





Dep. Girardini, 
na 

Alla Sezione medesima giunse anche la 
seguehie lettera dell'on. Armando Bussi 
Deputato di Cento (Ferrara): 

« Asrivino i miei auguri alla nuova Se- 
zione, fidente che presto possiate contare 
muove e salde conquiste ». 3, 

Dep. Armando Bussi. 
af, . 

La Sezione dei ferrovieri. ci scrive poi 
che la Società Veneta ha traslocato il se- 
gretario della Sezione stessa, ‘Turrino Carlo, 
a Ferrara. i 

Fu inviato il seguente telegramma a S. 
E. Pon. Girardini : 

« Dietro suo telegramma . pervegutomi 
presso Sucigià Venela Udiner'inasioto im. 
mediato. — Gravi danni. » Famiglia senza 
tetto. Pregola interessamento ». 

Turrino Carlo. 


Per i rapporti privati 


Sono quattro mesi dalla liberazione, ed 
ancora non è venuta da Roma nessuna di- 
sposizione che serva, se non altro, di guida 
per regolare le molteplici e multiformi con- 
troversie che insorgono in riguardo alle 
affìttanze, ai mobili, agli ‘animali, al paga” 
mento dei debiti, degli interessi sui mutui 
Si aspetta sempre, questa parola, e mai 
non viene. E continua il caos. 

Buona pertanto fu l'iniziativa del, R. 
Prefetto corm. Errante di rivolgersi. al 
Presidente del Tribunale cav. uff. Domini, 
affinchè suggerisse egli — in mancanza di 
leggi speciali — una linea di massima, 
almeno per le controversie più frequenti; 
e questa linea di massima fu indicata, Le 
proposte del Presidente furono comunicate 
all'assemblea degli avvocati per un. voto.; 
e l'assemblea nominò una commissione 
composta degli avvocati Driussi, Ferliglio 
e Levi, affinchè, dopo esame, riferisce.il 
suo parere ad una prossima adunanza i 
ciò che avverrà in breve, l'esame delle. 
proposte presidenziali essendo già stato 
compiuto. 3 o 

Se male non siamo informati, i criteri 
informativi di tali proposte sarebbero, in 
riguardo agli ti: l'inquilino ha diritto 
dî riprenziere l'affittanza troncata nel/;ot- 
tobre del 1917, purchè ciò avvenga entro 
un termine di rimpatrio ed egli assoge 
getti qualche clausola da stabilirsi pro 
dono el equo : il diritto di continuare Praf- 
fittanza si estenderebbe ‘ad ‘um’ aniio"al- > 
meno da quando fusse ripresa. 5 

I mardo ai mubili «ed ‘agli auimalizzil 
sso dovrebbe essere. rispeitato nei 
asj in cui risulti. che tale possesso: 
ottenuto in buona” fede e cin base a Coli.) 
venzioni regolari o da ritenersi tali; non 
verrebbe fa invece” Ja detenzione 
vamente dtienuta. Anche 
nel caso di un possesso legale, il proprie- 
tario potrebbe, però, sempre far. vedere. te: 
sue ragioni ‘eventita! davanti. &:Spéi 
commissioni da nominar: Si 

Si: introdurrebbe; il “prindipio:dellas 
quazione di un cortpenso: per.ila: con: 
vazione delle cose - abbandonate: dai | 
fugli e prese în custodia .dal‘altriinel 
teresse dei primi. 

Queste . sorme; 



























vagliate? dalla “commi: 

‘a suffragate sia. 
suggerime: 

dificazione). dal voto dell'assemblea deeli 






(ei: contrasti di interess 





Da oggipio- Marzo; è rip 

acchi: timitataniente ai: pacchi “ordini 
ire -“atohiat 

pn 
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“Viene: riaperto, sempre: da .1.M 





“ich domicilio: invia Carducci Palaz 
Potario. dalle 2 atle:12: dalle Le: 
«zionerà tinto. per ta- impo: 

x VERO 
























































- Casa: del: Soldato 

P'gtà la forza serata per invito che la 
» Casa. del Soldato » ci offre, e noi dob- 
biamo péertatito affermare al sig. Capitano 
Ronca:-ufia qual certa nostra egoistica rico- 
noscefiza. Per merito suo, viviamo infatti 
qualche bella ora musicale, e ci sentiamo 
sollevati e portati a dimenticare per qualche 
istante, la freddezza ‘e la tristezza che pe- 
sano ancora continue sulla povera città 
nostra. 

Uno spettacolo’ riuscitissimo, giovedì 
sera; per l’ambiente che contava le più 
spiccate personalità, e per il programma 
eseguito fodevolissimamente. 

Abbiamo nuovamente ascoltato con vivo 
piacere, Ie « Rimembranze per trio « della 
- Manon di Massenet. Esecutori il prof. Ga- 
store Hirsch violino, il prof. Dante Serra 
violoticello, il prof. Paolo Renzi piano. Tre 
veri-artisti, dotati di splendide virtù musi 
cali. Hirsch ci ha fatto inoltre sentire un 
perfetto « Preludio allegro» di‘Pugnani, e 
Serra con la sua dolce savata il «Dors 
enfant» di Lorette, eniuovamente la «Scena 
dell’ arcolaio » di: Popper. % 

La sig.ra.Alba‘:Bennati ha cantato con 
sentita espressione, «La campana» della 
Vally él Pace’ mio Dio» della Forza 
‘del destino. “Un bel timbro di voce che 
piace:molto. ‘nell’ estensione, e moltissimo 
nella pienezza. delle note basse. 

I:sig. Alfonso Bennati ha sostenuto la 
difficile « Cavatina» del Barbiere di Si- 
viglia. con vera padronanza di tecnica e di 
espressione. Applauditissimo anche nei 
« Prologo » dei Pagliacci. 

H tenore sig. Umberto Saccheiti nel 
pezzo « Celeste Aida» si è attirato vivis- 
simi applaus' con la bella finale «vicino 
al solfe 

Il metodista sig. Musiani ha cantato con 
eleganza la « Canzone del Piave» e «Pic- 
cina», due graziose cosine. 

Ottimamente le « Rimembranze per triv» 
della Cavalleria, e una buona chiusa con 
il terzetto del Trovatore. 

Bene insomma, tufto, anzi molto bene; 
e noi plaudiamo ancora all'iniziativa feli- 
cissima. dell’opera di fratellanza Americana, 
e del‘suo locale Direttore. 





Ebris. 
ka riunione degli imprenditori. 

Oggi alle ore 10 in una sala della trat- 
toria-al Friuli ebbe luugo la preannunciata 
adunanza ‘di imprenditori della ‘provincia 
per discutere sull'opportunità di federarsi 
per l'assunzione di lavori di ricostruzioni 
o di nuovi impianti nelle ferre già invase 
oppure di unirsi a tale scopo con aître 
società nazionali del genere. 3 

Gli int i erano circa venticinque 
fra i principali impresari di favori del Friuli 
ed alcuni del Goriziano ; parecchi altri, im- 
possibilitati ad intervenire» mandarono la 
loro adesione. Fungeva da Presidente il 
cav. Gabriele Tonini, da segretario il prof. 
rag. Dino Cella 

Îl presidente dopo aver dato il ben ritor- 
nato ‘ai colleghi, lesse all'adunanza un me- 
4 mortale presentafo ai competente Ministero 
i fino dall'ottobre scorso ia parecchi impre- 
den, sari Friulani ‘profughi, nel quale si chiedeva 

i che i, materiali da costruzione, strumenti, 
cattrezii:che si rendessero esuberanti. ai bi 
sogni dell'esercito alla cessazione delle 
n ostilità, fossero in preferenza ceduti. agli 
industriali delle terre già invase e rilevò 
con dispiacere. come dal Governo mon sia 
aifato dato fin'ora nessun serio affidamento 
in proposito. * 

Infine, dopo un'esauriente discussione sul- 
l’oggetto dell'adunanza fu!-presentato dal 
cav. ‘Venier ed approvato ad unanimità il 
séguente ordine del giorno: i 

L'assemblea. degli imprenditori. friulani, 
riunitasi in Udine il 28 febbraio 1919 delf- 
bera in via di massima di costituirsi in So- 
cietà Cooperativa per l'esecuzione. di lavo- 
ri che appalterà io Stato, la: Provincia ed i 
Comuni c dà mandato ai signori: cav. Giu- 
sto Venier, cav. Gabriele Tonini, cav. Pie 
tro Fantoni, Candoni Enrico.è Travani Dan- 
te, di:predisporre..lo .statiitò ‘edi convocare 
nuovamente «gli. imprenditori ‘per.il giomo 7 
marzo.ad‘ore:14 nello stesso locale. per Ja 
discussione: ed approvazione dello statuto e 
l'eventuale: costituzione: della Società 


Sovvenzioni ‘su.-buoni cassa veneta. 

é Il Governo,.allo scopo ‘di venire in aiuto 
alle popolazioni .delle.terre invase, ha sta- 

è bilito di concedere sovvenzioni ai possessori 
di buoni della‘:Cassa Veneta verso deposito 
dei buoni stessi. Le ‘operazioni verranno f- 

“‘‘niziate quanto: prima:e agli uffici comunafi 
Sono state attribuite:per tale servizio im- 
portanti mansionif:*1: sindaci riceveranno di- 
rettamente dal Ministero dal Tesoro le istru- 
zioni relative e tuitti:gli stampati e mezzi 
fecessari. 











































Le-licenze ai ‘militari. 

Da un giornaletto diffuso fra i militari 
viene erroncomente pubblicato che su richie- 
ste di chiunque voglia ed a qualsiasi clas- 
se appartenga può essere disposto l'invio 
in licenza illimitata. 

Ciò ha come conseguenze che vengono 
presentate domande prive di qualsiasi fon- 
damento e del tutto irregolari, cagionando 
un inutile ingombro di tavoro, ma quelto 
che è peggio producendo vane aspettazioni 
o lusinghe e conseguenti spiacevoli delusio- 
ni fra i soldati che anelano ed hanno inte 
resse a ritornare alfe loro famiglie. 

Ad evitare pertanto’ ogni rincrescevole in- 
conveniente è bene che i militari si accer- 
tino presso i rispettivi uffici e verso con- 
sultazioni del gicrnate ufficiale militare deile 
norme precise che regolano l’invio in licen- 
za illimitata. 

Per i territori Hiberati tale invio può es- 
sere concesso soltanto per fe classi fin al 
1895 incluse e qualora sì è comprovata la 
necessità della loro opera per la riorganiz- 
zazione della vita civile. 


Riassunto di comunicati. 


Commissione Pellagrologica Pro- 
vinciale. — Hl 24 corrente la Commissione 
Pellagrologica Provinciale tenne la sua prima 
seduta in Udine, presenti : il presidente avv. 
Perissutti, l’ ing. Cantaratti, il prof. Berghinz, 
ravv. Casasola, l'avv. Coren, il prof. Mar- 
chettanto, il cav. Morelli de Rossi, il dottor 
Volpi Ghirardini. Ecco Ie deliberazioni pre- 
sevi: 

Di acquistare seme di patata Matilde, di 
granoturco precoce e di cavolfiore di To- 
scana, da distribuirsi a condizioni di favore 
agli agricoltori, allo scopo di intensificare 
la produzione di sani prodotti alimentari; 
d'incaricare i sanitari della Commissione 
di un giro d'ispezione ai Comuni pellagro- 
geni più importanti alla provincia, per accer- 
farvi lo stato attuale dell’endemia- pellagrosa, 
che a cagione delie dure privazioni alimen- 
tari sofferte durante il periodo dell'invasione, 
si ha motivo di ritenere. un’ aumento, e per 
sollecitare i provvedimenti di Legge rela- 
tivi all’alimentazione curativa dei pellagrosi ; 
d’ inviare fe più vive condoglianze al mem- 
bro della Commissione dott. Pierotti, medico 
provinciale, assente per-ta morte della madre. 

Federazione Dazieri. 

Domani, alle‘ore 15, negli uffici del Dazio fo- 
rese, l'assemblea straordinaria per trattare su 
interessi di classe della massima.:importanza ad a- 
venti per tema principale: «L'avvenire dei Da- 
zieri». 





* Prima di fare i vostri acquisti visitate 
i magazzini Ligugnana Via Manin, grande 
assortimento derrate alimentari —.vini ge- 
nuini Piemontesi — acquavite finissima — 
liquori in sorte, prezzi e qualità:da non te- 
mere concorrenza vendita al minuto e all’in- 
grosso. 

Le. conseguenze dell’invasione. 

La detenzione di mobili ed ‘oggetti altrui, il fa- 
voreggiamento del ‘nemico sono le:cause del mag- 
gior numero di denuncie, nell'attuale. periodo in- 
vestigatorio sul modo con che parecchi dei rimasti 
si comportarono durante l’anno della ‘oppressione. 

A Resia fu denunciato Francesco Miceli il quale, 
tra altro, nel mentre stava davanti a un ritratto del 
Re nostro — il Re soldato che divideva con i sol- 
dati fatiche e pericoli, il' Re che gli italiani vene- 
rano per le sue virtù e il mondo intero. ammira; 
ebbene, quel signor Micelli, mentre stava dinanzi 
l’eflige det nostro Re, pronunciò ‘questa. canagiie- 

frase alla ‘presenza di altre persone: — Gli ita- 
liani faranno Je marionette per 1 Austria;1.. — e 
non pago ancora l'odio suo contro Ja Patria, sputò 
contro fl ritratto. 

— A Venzone fw'arrestato certo Domenico ‘Patat 

erchè nell'agosto 1918 entrò nella: casa: :di. Patat 

îetro ed. Anna, dopo essere salito:sultetto e'pra- 
ticatevî un foro; e ne-asportò dalla «soffitta. bian- 
cheria e vesti, che.vi ‘erano: nascosti per. sottrarli 
agli austriaci grifagni. li bottino allora fatto dal 

Domenico Patat si fa salire a lire 1400; Parte della 
refurtiva fu però ricuperata. 

— Per detenzione di mabili. furono. denunciati: 
a Venzone, Zamolo Antonia maritata Patat.;‘a Forni 
Avoltri, Gnerrin Giuseppe; a; Verzegnis, Billiani 
Lorenzo; ad Ampezzo, Burba Valentino e Candotti 

vigi. i 


AVVISO 


La Società Veneta‘ ‘per Costruzione ‘ed 
Ysercizio di ‘Ferrovie Secondarie: Italiane 
avverte che. Domenica .9:Marzo:e nei. due 
giorni successivi nella-Stazione: di Villa:San- 
tina si procederà al. pagamento‘ di quegli 
operai che Essa aveva ‘adibito: @ila- costru- 
zione delle Ferrovie-Decauviile di: Val -De- 
gano e di Valle But e che, per.‘essere ri- 
masti nelle terre invase, non poterono prima 
d'ora essere pagati. 2 i 

1 pagamenti verranno fatti personalmente 
agli operai. interessati. ..-.. 

Perb'in caso. di impedimento detti operai 
potrantio far. pervenire ‘nei giorni suddetti 
alla Società Veneta a’ Villa-Santina -la ri- 
chiesta .di pagamento .con 1-indicazione del 
foro numero di ‘matricola; dellé ore -di Ja- 
voro, e degli acconti: percetti'ed'i pagamenti 
si faranno poi seguire a'mezzo dei Sindaci 
rispettivi. . 








Epigràmis*dal... dopo uere. 
Cui so lusòr impiàd, 
* La so filosofie, 
Disin che prest Diògene 
Scagni tornà cà vie, 
Par viòdi in ogni sid 
Se senindùd al ghatàss 
Un “ tipo , di vistid. 
E cu la so sapienze, 
Adatàlu bièl! gniv 
A che pùare cusciènze 
Che à il so dutt sbrindinàd, 
Mal fait e un pòc maglàd. 
i 
Un vegho galantòm, 
Par vé ditt lari a un làri, 
Le.làd drèti in presòn: 
E il làri restà far. 


* 
un om di lèzz di domandat nossère 
In cemîd che la pènse 
Sòre la refusiòn. daì dans de uère. 
E lui pront, {de so calme sènze jésci:} 
—.* Pensi a chell tal ghavàit 
Ch'al spiète, puarin, la jàrbe crèsci! , 


A 






aa 
A fatt avòd Tarèsie 
Di donà tfè mil franes 
A pro de la so glèsie. 
O sài, în confidenze, 
Che jé cun chiste ufierte 
Mett in pas la cusciènze... 
Paràitri, profitànd 
Che’! pùar Signòr dal “ gàmbio , 
No’ si intìînd plui di tant, 
Lu pe, cu la so féde, 
In vènete monède! f. nl 
Banca del'a Venézia Giulia 


Ad iniziativa dei Credito Veneto, e sotto 
gli auspici della Federazione Bancaria Ita- 
liana e del Banco di Roma si è costituita 
di questi giorni la Banca della Venezia Giulia 
con sede in Gorizia e con il capitale sociale 
di un milione. 

Ii nuovo Istituto ita per iscopo la rior- 
ganizzazione economica, industriale, agricola 
delle terre del goriziano e dell’Istria. 

Esso per tanto istituirà al più presto i 
suoi recapiti nei principali centri delle re- 
gioni ora ricongiunte alla madre Patria, 

Fanno parte del Consiglio d'Amministra- 
zione: l'on. avv. Pietro de Fiego Presidente, 
il notaio dott. Mario Pascoletto, d’ing. Pietro 
Culot di Gorizia i rag. Luigi Marvelli e Ar- 
turo Miani, il cav. Nicola Bevilacqua e Pavv. 
cav. Mario Pettoello. 

Sindaci : i sigg. Antonio Pontoni di Gorizia, 
cav. avv. Pietro Tono, rag. Augusto Tor- 
nimboni. 

La Banca aprirà tra giorni i suoi sportelli 
nella Sede Centrale in Gorizia — Corso 
Verdi. 

S'impicca ad un albero. 
lermattina, nella campagna oltre la chie- 
selta..di Santa Caterina-del Cormor, a circà 
quattrocento -metri del: cavalcavia, fu veduto 
penzolare da un gelso un corpo umano..Av- 
vicinatisi, constatarono ch'era già cadavere. 

Fino al mezzogiorno di ieri.il suicida non 
era stato riconosciuto. 


Un nuovo treno. 

E' giunto ad Udine diretto alla Coopera- 
tiva L'Approvvigioffatrice un'‘secondo treno 
composto di ben-quararita vagoni carichi di 
generi ‘alimentari*vari (strutto - conserve - 
verdure : -:-sardine + sardelle. = scatolame - 
caffè - latte condensato - droghe - pepe ecc.) 
e vini, marsala; vermouth:e-iiquori, ; 

Titta «questa grazia di Dio è in vendita 
a prezzi: convenientissimi- nel. magazzeno 
della Società: in . Udine::Viale.Duodo-N. 6 
(appena fuori: Porta, Grazzano). Le coopera- 
tive;.i comuni, istituti e grossisti che inten- 
dono -largametite  approvvigionarsi. presso 
quel magazzeno possuno ottenere sconti spe- 
ciali. « 

Tenente: ucciso e due soldati feriti 

per fo scoppio di una ‘bomba 


Non:.conosciamo i particolari, e dobbiamo 
quindi Jimitatci.o registrare Ja- disgrazia ‘in 


modo. succinto. Il tenente signor Alfeo Dri- 


saldi, trovandosi sul Torre, mon sappiamo 
se. per lavori ‘0 per esercitazioni, lanciò una 
bomba, Ma il lancio fu mal calcolato:-ia 
bomba scoppiò in anticipo: il:povero tenente 
timase dilaniato, e altri due soldati.-feriti: 


Venegoni Calo e Marini Francesco: Tra- . 


sportati. ail” Ospedale: di. Tappa, il tenente 

fu medicato-dal: maggiore .cav. dott. Antonio 

Cavarzerani:: ma -Je-ferite. erano .così gravi, 

che: sopravisse.:solo: per: poco. Gli: altri due 

sono ‘feriti leggermente... È 
Beneficenze. 

Elargizioni fatte'alta' Pia Casa di Ricovero; In 
morte «di Feruglio Luigia —il‘sig.r Italico Travani 
lire 5; — in memoria di Giovanni :Chiurlo; it sig.r 
Zorino G. L, lire:20.. — In onore di Sabino Leskovic 


il sig.r Giuseppe Crollari sottotenente: prigioniero 
in borghese durante Ja dominazione austriaca L: 40, 













Gli ‘esami ‘straordinari 
. La presidenza dei nostro Jatituto tecnico avverte 
che è indetta una sessione straordinaria d’esami, 
che avrà luogo fra il 10 ed it 22 marzo p. v. per 
studenti militari ed ex militari che sì trovano in 
certe speciali condizioni. 

Le domande per l’ ammissione a detti esami de- 
vono essere presentate alla presidenza suddetta 
non più tardi del giorno di sabato 8 marzo. 


Per informazioni dirigersi alla segreteria dell'1- * 


stituto (Piazza Umberto Lo Palazzo del R. Liceo) 
nelle ore d’ ufficio 
Offerte a mezzo della « Patria » 

All'Associazione mutilati in guerra, la famiglia 
Chiesa oîfre lire 20 in morte della signora Rosa 
Zatfari ved. Gabaglio, mamma degli amici Annita 
e cav. Cornelio Cavalli (corso porta Vittoria, 49, 
Milano.) 

all'Istituto della Provvidenza, la famiglia But- 
tazzoni - Gamba manda col nostro mezzo : lire 5 in 
morte del cav. uf. Pietro nob. Miani, e lire 5 in 
morte di Maria Faleschini ved. Pico. 


Nel mondo dei ladri 


Neri Silvestro fu Antonio, d'anni 44, pro- 
fitgo, tornato a Udine, aveva potuto ricupe- 
rare qualcuno degli effetti della sua casa: 
quattro lettiere in ferro, cinque reli metal- 
liche, una sedia, due seghe, un paiuoto, e 
quaîche cosa altro; e li aveva deposti nella 
casa abitata da lui prima della profuganza, 
in viale Venezia. E li lasciò là, dopo avere 
chiuso saldamente le porte. Ma i ladri, nella 
notte dal 23 al 24, hanno pensato di non 
violare porte. Essi entrarono da un buco 
da loro stessi praticato nel muro con una 
certa comodità, poichè la casa era disabitata; 
e fecero rephlisti di quanto sopra enume- 
sammo. ll danno subito dal signor Neri è 
di circa 800 lire. 

— Sullo stesso viale e nella medesima 
notte, furono rubati dieci conigli e quindici 
galfine in danno del signor Guadalupi Fran- 
cesco fu Giacomo abitante al numero 45 A. 


I mobili 


L’ortolano Dolce Giovanni fu Giacomo, 
d'anni 54, via Superiore, teneva, di non 
sito, un pianoforte rotto,. 37 libri vari, un 
tappetto, vari attrezzi per bicicletta e un 
telaio da bicicletta fiuovo. Fu denunciato. 

— Mazzolini Ernesto fu Gio. Batt. teneva: 
due armadi con specclliera e credenza, un 
sofà, due tendine con la. rispettiva buona 
grazia, due tavoli rotondi, due sedi imbot- 
tite, due foflettes e una lettiera di legno. 
Egli disse di aver comperato tutto ciò da 
un ufficiale austriaco, e di non averne fatto 
denuncia perchè credeva l'acquisto regolare, 
E fu denunciato lui. 3 





‘%» 

A proposito. di mobili: si verifica ora 
questo fenomeno, abbastanza strano: che 
nei vari depositi, parecchi mobili ed ogretti 
vari portano due, tre, fin cinque e più car- 
tellini di «riconoscimento ».' Siccome però 
nn determinato oggetto domestico non ap- 
partiene, di solito, contemporaneamente a 
più di una famiglia, così l'uno ‘0 l’altro di 
quei biglietti afferma cosa imaginaria, non 
vera. E fin lì, pazienza. Ii bello verrà dopo, 
certamente, con l' «assegnazione » degli 
oggetti: chi.se li porterà via? li faranno a 
pezzi, per darne una parte ‘ad ogni singolo 
che sulla lettiera, sul vaso, sul comò, ecc. 
vanta diritti?... - 





TT __e—P_T_ _ ———_' 
Domenico Del Bianco direttore respons bile 


Tipografia Domenico Det Bianco e Figlio 
is CASA DI CURA 


del Dott; A. Cavarzerani 


per chirutgia - ginecologia -'ostetrica. 
Ambulatorio dalle 11 alle 3 tutti i giorni. 
Udine Via Treppo N. 12 
LA.:DITTA 


Ed. TELLINI & C. 


Via Savorgnana 14 - UDINE 
ha riaperto ii deposito tessuti ali’ ingrosso. 








Luigi Mantelli 


Via Cavour 5- UDINE - Via Cavour 5 


Cartoline-Cancelleria-Carta 
Ingrosso - Dettaglio 








MAGAZZINI 
Robotti Anelli e C. 


Via De Rubeis 4/(Fuori, Porta. Cussignacco) 
VINI ail’ingrosse: 
‘piemontesi è regionali - fiaschi chianti ‘origi- 
nalf: deile migliori’ fattorie ‘- aceto - vino 

biasico - marsala > vermouthi: ecc, 
Via De Rubels N, 4 





BANCA ITALIANA DI SCONTO 


* convocazione resta fin d'ora fissata per il 















Società Anonima 
Capitale L. 180.000.000 interamente versato 
Riserva L, 20.000.000 
Sede Sociale e Direzione Centrale: ROMA 


AVVISO GI CONVOCAZIONE 


I Signori azionisti sono convocati in As- 
sembiea Generale ordinaria e straordinaria 
per il giorno di mercoledì 12 (dodici) Marzo 
1919, alle ore 11, in Roma, Piazza in Lucina 
4, presso l'Associazione Commerciale, Indu- 
striale, Agricola Romana; per deliberare sul 


seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria : 
1. - Presentazione del Bilancio Sociale al 
31 Dicembre 1918; 
2. - Relazione dei Consiglio d'Amministra- 
zione ; 
3. - Relazione dei Collegio dei Sindaci; 
4. - Deliberazione sugli oggetti di’ cui ai 
numeri precedenti ; È 
5. - Deliberazione circa il riparto degli utili; 
6. -. Determinazione del numero dei compo- 
nenti il Consiglio di Amministrazione 
e. nomina di Amministratori ; 
7. - Determinazione della retribuzione ai 
Sindaci effettivi per il 1919; ‘ 
8. - Nomina di cinque Sindaci effettivi e di 
due supplenti per il 1919; 
Parte straordinaria : 
1. - Proposta d’aumento del capitale sociale 
“da L. 180.000.000 a L. 315.000.000 me- 
diante emissione di 270.000 nuove azioni. 
Condizioni e modalità relative; 
2. - Modificazione degli art. 4 e 50 dello 
Statuto Sociale. 
Non risultando valida la prima adunanza 
per mancanza di numero legale, la seconda 


giorno di venerdì 14 (quattordici) Marzo 
1919, alla stessa ora e nello: stesso luogo 
suindicati e in essa si, delibererà qualunque 
sia la parte di capitale rappresentato. Il 
deposito delle azioni per intervenire all’As- 
semblea dovrà farsi non più tardi del 6 (sei) 
Marzo 1919, nelle ore di Ufficio, presso una 
delle Casse dei seguenti stabilimenti Sociali. 
SEDI: Ancona - Bologna - Busto Arsizio 
tania - Firenze - Genova - Livorno «-Messin: 
lano - Napoli - Palermo - Parîgi » Perugia - Roma 
- Torino - Trento - Trieste - Venezia - Verona. 
SUCCURSALI: Abbiategrasso - Acqui - Adria » 
Alessandria - Aquila - Asti - Belluno - Biella - Car 
serta - Como » Cremona + Cuneo - Ferrara - Foggia 
- Foligno - Gallarate - Legnano - Mantova - Monza 
= Mortara - Nocera Inferiore - Novi Ligure - Parma 
- Piaceriza - Pirano - Pisa - Pistola - Prato - Reg- 
gio Calabria » Rho - Rovigo - Salerio + San' Remo + 
- Sarorino » Savona - Soregno - Siractigà » Spezia 
- Terni - Treviso - Udine - Varese.- Vercelli" Vi» 
cenza - Vigevano. € È 
A Parigi - anche presso.i Signori Louis Dreyfus 
e C. - Rue de Ja Banque. ° 
Roma 20 Febbraio 1919. 3 
IL CONSIGLIO'DI AMMINISTRAZIONE 


Giuseppe Ridomi-Udine 
MAGAZZINI ‘ALL’ INGROSSO 

Fuori Porta Cuosignaooo (oltrò il.Cavalo, ferrov.) 

Fornitissimi depositi Coloniali; Olio d'oliva, 
Conserve alimentari, Vini in fusti ed in fia- 
schi, Vini fini in bottiglia (Bosca),-Spum inte 
Scala, Marsala,. Vermouth, Liquori, Co 1di- 
menti, Cioccolato, Saponi «ecc. ééc. 

PREZZI: Vini da |.. 1.80 al'litro - Cioe 
colato da L. 12,50 al kg,.- Sardelle alla carne 








senza ‘testa a'L..5.— al kg: = Sapone (; ero DÒ del 

d'origine) L. 3;—- al kg, - Concentrato pon - proc 
doro puro (vasi da 250 gr) a L. 0.95 al E 
harattolo. ; . ° 




















Istituti, grossisti, vivandieri, esercenti, visi- 
tate i miei magazzini. La preferenza accor- 
data ad una vecchia ditta cittadina vi ga. an- 
fisce-la, più “sicura. convenienza e gara zia 
nei ‘vostri acquisti. ‘ 


Ditta Paolo Gaspardis 


per famiglie ed Alberghi 
Materassi d'ogni tipo; lana: crine animale. 
Deposito della: Primaria Casa. di materassi 
Carlo Pacchetti Milano. 
Tipo speciale sempre pronto in grande numero 
Materasso e cuscino soffice 
per L. 105. 
Coperte:di tutte le qualità - Lenzuola - Fe- 
dere'- Asciugamani. -’ Tovaglieria - Tende 
Tappeti - ec i 















Ditta 
Guido Barzaghi 
de SPlazzale; Osoppo (8: 
ha riapto if pros. d itagazzino. Depoy, He 












Materi!o, Eletta/S6i.:Lampadine;Ret 
triche. N î 


scanso” 





Peas 


di i at: » 
- DE FracLIO 








vrebbi 


